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Paliano, 09/09/2022 

- AL COLLEGIO DEI DOCENTI 
E P.C. AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

- AI GENITORI 
- AL PERSONALE ATA 
- ATTI 
- Sito WEB 

 

Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio per la predisposizione del Piano Triennale dell’offerta Formativa 

PTOF annualità 2022-2023 c. 14, legge 107/15 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Visto l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al dirigente scolastico, quale 

garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di 
valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della 

libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica e 
per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni;  

Visto il D.P.R. 275/99 come modificato dalla legge 107/2015;   

Visto il comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107, recante per titolo "Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, che 
attribuisce al dirigente scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della scuola;  

Vista la legge n. 107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” - I decreti attuativi della Legge 107/15 e in 

particolare il:  

n. 60 Norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle 

produzioni culturali e sul sostegno alla creatività;   

n. 62 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di 
Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107;  

n. 63 Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi 
alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché 
potenziamento della carta dello studente;   

n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità;   

Viste Le Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea 22.05.2018 concernente le competenze 
chiave per l’apprendimento permanente; 

Tenuto conto delle risultanze del processo di autovalutazione dell’Istituto esplicitate nel Rapporto di 
Autovalutazione (RAV) e del Piano di Miglioramento (PdM) elaborati dall’Istituto;  
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Viste le Raccomandazione dell’UE riguardo le competenze chiave del 17/01/2018 adottate dal Consiglio 
d’Europa in data 22/05/2018; 

Visto il documento redatto dal Comitato Scientifico Nazionale per le Indicazioni Nazionali per il curricolo 

della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione del 22/02/2018; 

Tenuto conto delle esigenze e della programmazione delle iniziative educative e culturali presentate 

dall’ Ente Locale;  

Tenuto conto degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate nel 
Rapporto di Autovalutazione (RAV) e dei percorsi di miglioramento individuati che saranno sviluppati 
annualmente nel Piano di Miglioramento, parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

Visti i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione dei livelli 
della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, limitatamente ai dati di scuola, 
a parità di indice di background socio-economico e familiare;  

Atteso che l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che stanno 

interessando la scuola e nella contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni Nazionali per il 
curricolo 2012, che orientano verso l’innovazione delle pratiche didattiche attraverso la valorizzazione 

di: 

 metodologie didattiche attive (operatività concreta e cognitiva), individualizzate 
(semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti per garantire i traguardi essenziali 
irrinunciabili) e personalizzate (momenti laboratoriali diversificati che valorizzino stili e modalità 
affettive e cognitive individuali);  

 modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta; 
 situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e fra 

pari) e approcci meta cognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e 
miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio); 

Al fine di offrire suggerimenti, mediare modelli e garantire l’esercizio dell’autonomia didattica del 
Collegio dei docenti e la libertà di insegnamento dei singoli docenti, intesa anche come libertà di ricerca 

e innovazione metodologica e didattica e di contribuire alla piena realizzazione di diritti 
costituzionalmente riconosciuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio-successo formativo); 

Ritenuto che la pianificazione di un’Offerta Formativa Triennale (POFT) debba essere coerente con i 
traguardi di apprendimento e di competenze attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali, con le esigenze 

del contesto territoriale, con le istanze particolari dell’utenza della scuola; 

Considerato che per una concreta ed effettiva realizzazione del piano è necessario l’apporto di ogni 

componente della comunità scolastica e quindi diventa prioritaria la condivisione di un’offerta integrata 
in cui la scuola coordina e promuove occasioni di collaborazione e co-progettazione con le diverse 

componenti 

EMANA 
Il seguente 

ATTO DI INDIRIZZO per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

Il PTOF, documento costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell’Istituto, esplicita la 

programmazione, esaustiva e coerente, di strutturazione del curricolo, di attività, di logistica 
organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle 

risorse umane. Mediante tale programmazione l’Istituzione Scolastica intende perseguire gli obiettivi  
dichiarati nell’esercizio di funzioni, comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma anche 

caratterizzanti e distintive delle sue peculiarità.  
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Il Piano nella sua elaborazione dovrà recepire le novità apportate dalla revisione ordinamentale dai 
decreti attuativi della legge 107 con particolare riferimento ai seguenti ambiti/obiettivi:   

 Potenziamento dell’Offerta formativa relativamente alle competenze linguistiche e 

matematico- scientifiche, al pensiero computazionale, alle competenze di cittadinanza ed 
all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media;   

 Promozione di una didattica inclusiva e di ambienti di apprendimento innovativi nell’ottica 
della personalizzazione dei percorsi di studio per conseguire il successo formativo degli studenti 

e delle studentesse; della individualizzazione e differenziazione dei processi di educazione e 
istruzione  definiti ed attivati dalla scuola, in funzione delle caratteristiche delle alunne e degli 

alunni per il recupero delle difficoltà, per il potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione 
del merito.   

 Contrasto di ogni forma di discriminazione, bullismo e cyberbullismo  sviluppando 
comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 

ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio artistico e delle attività culturali;   
 Successo formativo di tutti gli alunni in specie quelli che manifestano difficoltà negli 

apprendimenti dovuta a cause diverse (deficit, disturbi specifici di apprendimento, svantaggio 
socio-economico-culturale);   

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico fornisce le presenti indicazioni:  

 L’elaborazione del P.T.O.F. deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi  
individuati nel Rapporto di Autovalutazione (di seguito RAV) per rispondere alle reali esigenze 

dell’utenza;   
 l’offerta formativa deve articolarsi tenendo conto della normativa e delle presenti indicazioni, 

ma facendo anche riferimento a vision e mission d’Istituto, nonché al patrimonio di esperienza 
e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine del nostro Istituto.   

Il Piano si fonderà su un percorso unitario fondato su valori comuni e condivisi da parte di tutta la 
comunità scolastica, quali la centralità dell’alunno, la cittadinanza attiva e il rispetto delle regole, la 
cultura del miglioramento, la collegialità e la responsabilità, la partecipazione nella gestione condivisa 
della scuola e il legame con il territorio, l’imparzialità nell’erogazione del servizio, l’efficienza nell’uso 

delle risorse e la trasparenza nelle procedure e nelle comunicazioni.  

Il PTOF dovrà comprendere l’analisi dei bisogni del territorio, la descrizione dell’utenza dell’Istituto, le 

azioni della scuola in risposta ai bisogni individuati, la descrizione degli obiettivi generali e specifici di 
apprendimento e terrà conto degli eventuali pareri e proposte formulate dagli enti locali e dalle diverse 

realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e 
dalle associazioni dei genitori.  

I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione delle attività 

parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni scolastici che 
risultino coerenti con le indicazioni di cui sopra potranno essere inseriti nel Piano, in particolare il 

Dirigente scolastico ritiene indispensabile che si inseriscano i seguenti punti:   

1) VALORIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ EDUCANTE  

a. Valorizzare la scuola intesa come comunità educante attiva, aperta e collaborativa con il 
territorio;  

b. promuovere la conoscenza del patrimonio storico, artistico, culturale del territorio, coniugandolo 
alla dimensione europea e globale per valorizzare l’identità specifica dell’Istituzione scolastica;  

c. operare per il miglioramento del benessere organizzativo e del clima relazionale, favorendo la 
partecipazione di tutte le componenti alla vita della scuola attraverso momenti di incontro e di 

condivisione di intenti e di azioni;  
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d. migliorare la comunicazione istituzionale, rendendola più efficace rispetto agli obiettivi  
perseguiti, alle modalità di gestione e ai risultati conseguiti;  

e. promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei ruoli organizzativi;  

f. valorizzare la professionalità del personale docente e A.T.A., sostenendo formazione e 
autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione e i processi di dematerializzazione e 

trasparenza amministrativa. Il Ptof conterrà le priorità del collegio dei docenti in riferimento al 
Piano Nazionale di formazione del M.I. In ogni caso l’attività di formazione in servizio dovrà 

privilegiare le attività interne all’istituto relative alla progettualità già approvata nonché 
l’aggiornamento sulla metodologia dell’inclusione. Bisognerà pertanto prevedere un Piano di 

formazione finalizzato al miglioramento:   

 della professionalità teorico-metodologico-didattica dei docenti  

 delle competenze del Dsga e degli assistenti amministrativi  

 delle competenze digitali di tutto il personale scolastico   

 

2) SUCCESSO FORMATIVO e INCLUSIONE  

a. intensificare ulteriormente i momenti laboratoriali del processo di apprendimento-
insegnamento “in situazione”, superando la dimensione meramente trasmissiva e integrando i 
contenuti disciplinari in una proposta formativa dal forte valore orientativo, per sostenere la 
crescita delle competenze chiave di cittadinanza europea, riconducibili a specifici ambiti  

disciplinari (comunicazione nella lingua madre, comunicazione nelle lingue straniere, 
competenze scientifico-tecnologiche e matematiche, competenze digitali) a dimensione 
trasversale (competenze chiave di cittadinanza);  

b. implementare la valutazione di tipo descrittivo nella scuola primaria, promuovendo il processo di 
valutazione formativa in un’ottica di curricolo verticale;  

c. attuare curricula realmente inclusivi, progettati in modo “plurale” per valorizzare gli allievi nelle 
loro molteplici forme di differenziazione cognitiva, comportamentale e culturale,   

d. assumere nella progettazione dei curricula il modello sociale della disabilità di cui alla 
Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità, considerando la disabilità come 

condizione di salute in ambiente sfavorevole;  

e. diversificare le proposte formative, sia per offrire supporto e recupero agli alunni con bisogni 
educativi speciali, sia per sviluppare il potenziamento delle attitudini e per valorizzare le 
eccellenze  

f. monitorare e intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (casi potenziali di dsa, bes)  

g. prevenire e contrastare la dispersione scolastica, riducendo le percentuali di abbandono  

 

3) CONTINUITÀ e ORIENTAMENTO  

a. Continuare il processo di verticalizzazione del curricolo d’Istituto, aumentando l’efficacia e 

l’efficienza dei processi di pianificazione, implementazione, verifica e valutazione dei curricula di 
studio (del singolo studente, per classi parallele, per ordine di scuola);  

b. prevedere la progettazione organizzativa e didattica, la programmazione plurisettimanale e 
flessibile dell’orario complessivo e i percorsi didattici personalizzati e individualizzati, nonché 
l’adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole o Enti pubblici o privati di  cui all’art. 7 
del Dpr 275/99. 
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4) SVILUPPO DELLE COMPETENZE (c. 7 L. 107/15)  

a. Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche; 

b. potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche; 

c. implementare sin dalla scuola dell’Infanzia una progettazione didattica con approccio STEAM 
(Science, Technology, Engineering, Art, Mathematics) per promuovere una forma di 
apprendimento in situazione che abbia al centro la persona e le “4C” (comunicazione, creativi tà, 
collaborazione e pensiero critico);  

d. sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e i comportamenti responsabili, ispirati 

alla conoscenza e al rispetto della legalità; 

e. potenziare le competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, alla robotica educativa e all’uso critico e consapevole dei social network e dei 
media;  

f. potenziare la metodologia laboratoriale e delle attività di laboratorio;  

g. potenziare le discipline motorie e i comportamenti ispirati a uno stile di vita sano;  

h. alfabetizzare e potenziare l’italiano come L2 per gli studenti non di lingua italiana, attraverso corsi 
e laboratori anche in collaborazione con enti locali e terzo settore  

 

5) AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

a. Promuovere la cultura, favorendo iniziative di approfondimento disciplinare e la valorizzazione 

delle eccellenze;  

b. ampliare i tempi di fruizione dell’offerta formativa;   

c. promuovere la conoscenza della musica sin dalla scuola dell’infanzia e la sua pratica mediante 
percorsi di avvio allo studio di uno strumento musicale e/o al canto corale rispettivamente dalla 
scuola primaria e dalla scuola dell’infanzia;  

d. arricchire e innovare la dotazione logistica degli ambienti di apprendimento;  

e. realizzare iniziative in ambito sportivo;  

f. realizzare progetti PON approvati e definire nuove progettualità in linea con il Ptof e il Pdm. 

  

6) AUTOVALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO  

a. Monitorare i risultati di apprendimento degli studenti, in relazione alle prove nazionali, agli esiti 
degli scrutini e alle prove per classi parallele;  

b. promuovere la cultura della sicurezza, intesa come riduzione del rischio, come risposta 
organizzativa a calamità o emergenze, come promozione di corretti stili di vita orientati al 
benessere, come rispetto delle persone e delle regole di convivenza civile;  

c. promuovere la cultura della valutazione, del miglioramento e della rendicontazione sociale in 
un’ottica di sviluppo della interazione con enti e associazioni territoriali;  

d. favorire l’informazione e la partecipazione degli utenti e degli stakeholders.  

 

Inoltre il Piano dell’offerta formativa dovrà prevedere:  
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● le attività progettuali dell’Istituto;  

● la progettazione di attività per l’insegnamento di Educazione civica (L. 92/19) per un totale di 
almeno 33 ore per classe e per anno scolastico;  

● i viaggi di istruzione e le uscite didattiche nel territorio;   

 

Il PTOF d’Istituto sarà integrato con i seguenti documenti:  

 

 CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA  

Il curricolo d’Istituto dovrà essere integrato con obiettivi e traguardi specifici per l’educazione civica al 
fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, 
giuridici, civici e ambientali della società”, tenendo conto di quanto disposto dalle linee guida - allegato 
A D.M. 35/2020, ovvero dei tre nuclei concettuali a cui possono essere ricondotte tutte le diverse 
tematiche dalla norma individuate, ovvero:  

 Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

 Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio,  

 Cittadinanza digitale.  

È necessario individuare il coordinatore all’interno dei Consigli e dei team di classe.  

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI ALLA SCUOLA PRIMARIA  

Il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, all’art. 1comma 2-bis, recita “in deroga all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo13 aprile 2017, n.62, dall’anno scolastico 2020/2021, la valutazione finale degli 
apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio 
previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo, è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato 
nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità 
definiti con ordinanza del Ministro dell’istruzione”. Nelle more dell’emanazione della Ordinanza 

Ministeriale relativa alla valutazione finale per la scuola primaria, il Collegio provvederà alla 
revisione/integrazione della rubrica per la stesura di un giudizio articolato che evidenzi il percorso di 

apprendimento e i risultati raggiunti in termini di autonomia e sviluppo sia a livello generale che nelle 
discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo.   

 

RECUPERO DEGLI APPRENDIMENTI  

Nel PTOF andranno esplicitati i tempi per lo svolgimento delle attività di recupero durante il primo 
periodo didattico, indicando tipologia e durata degli interventi, ai fini del pieno recupero degli 

apprendimenti ed in riferimento ai contenuti essenziali individuati nel precedente anno scolastico.  

Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle 
rilevazioni INVALSI e si presterà attenzione all’elaborazione di unità di apprendimento orientate 
all’acquisizione di competenze di italiano, matematica ed inglese riportate nei quadri di riferimento 
delle prove Invalsi e nelle Indicazioni nazionali. 

  

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA  
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Il comma 124 della Legge 107/2015 dispone che “Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione 
docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le 

attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano triennale 
dell'offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche 
previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, sulla 
base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con 
decreto del Ministro dell'istruzione, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria”.  

Tenuto conto degli obiettivi di miglioramento e degli indirizzi sopra indicati, l'attività di formazione in 
servizio deve privilegiare le attività interne all'istituto per i l miglioramento di un linguaggio comune fra 

i docenti e avere come filoni prioritari:  

 Lo sviluppo delle competenze nella didattica inclusiva;  
 La valutazione degli apprendimenti  
 Lo sviluppo della didattica con le TIC e lo studio/sperimentazione di metodologie didattiche 

innovative;  
 L' area sicurezza.  

Per il personale ATA, si prevede una formazione riguardante la digitalizzazione delle procedure 
amministrative.  

Il Collegio dei docenti è chiamato a formulare proposte di formazione in linea con quanto sopra 
richiamato.  

 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE   

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola 
italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale.  

L’animatore digitale e il team digitale avranno un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione a 
scuola, si attiveranno per partecipare ai bandi per il miglioramento dell’accesso alle risorse digitali e il 
coinvolgimento della comunità scolastica per la realizzazione di una cultura digitale condivisa in 
continuità con quanto già messo in atto nel passato. 

 

RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E PIANO DI MIGLIORAMENTO  

Con nota 7851 del 19/05/2020 il M.I ha dettato istruzioni in merito all'aggiornamento dei documenti 
strategici delle istituzioni scolastiche, disponendo che le funzioni per la revisione dei documenti 

strategici delle istituzioni scolastiche nelle piattaforme appositamente predisposte verranno attivate a 
partire da settembre 2020. 

La Commissione NIV provvederà in merito: 

 alla rimodulazione del RAV; 
 all’aggiornamento del Piano di Miglioramento;   

Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente 
piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 
n.80 dovranno costituire parte integrante del Piano.   

 

 

REGOLAMENTO CORSO MUSICALE 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/prot7851_20.pdf/a64b87a4-a9d0-db99-d0ff-127f3b1e502c
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/prot7851_20.pdf/a64b87a4-a9d0-db99-d0ff-127f3b1e502c
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Il Regolamento dell’indirizzo musicale sarà finalizzato a regolamentare l’organizzazione e il 
funzionamento dell’Indirizzo Musicale del nostro Istituto e dovrà ispirarsi ai principi definiti nel Decreto 

Ministeriale del 6 agosto 1999, al fine di  

 ampliare l’offerta formativa dello studente,  
 fornire all’alunno:  

- nuove opportunità di conoscenza, di espressione e di senso di appartenenza sociale;  
- una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale,  

- una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di s é. 

 

SCUOA E TERRITORIO   

Le esigenze del territorio Tenuto conto delle proposte e dei pareri acquisiti in modo formale ed 
informale in diversi contesti dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 
economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori nella 

formulazione del Piano si dovrà privilegiare: 

 partecipazione alle iniziative finanziate con fondi comunali, regionali, nazionali europei per 

affrontare le esigenze della scuola e rispondere a quelle della comunità di riferimento:  
 fondi europei FESR/FSE PON, protocolli di rete del MIUR, progetti proposti dalle realtà del 

territorio (aziende, associazioni, ...) finalizzati all ’ampliamento dell’offerta formativa, al 
recupero/ potenziamento delle competenze degli alunni, al rinnovo delle attrezzature e 

degli ambienti scolastici;   
 adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e di cui all ’art. 7 del 

DPR 275/99;   
 progetti di ampliamento dell’offerta formativa:   

 potenziamento; attività di sportello, studio assistito e recupero;   

 approfondimento nei campi della musica, delle arti e delle scienze.  
 iniziative finalizzate a rendere visibili le azioni e le iniziative sviluppate dall ’Istituto per far 

percepire la qualità del servizio erogato alla collettività attraverso una comunicazione 

istituzionale a diversi livelli:   

 uso del sito web - suo aggiornamento - per rendere visibile l’offerta formativa 
dell’Istituto, l'orario e il funzionamento amministrativo, le iniziative varie, le circolari, gli 
avvisi, i depliant e manifesti cartacei;  

 utilizzo del registro elettronico per la comunicazione scuola-famiglia;   

Con il presente Atto si auspica di rafforzare attraverso il PTOF una visione sempre più unitaria della 

scuola che si concretizza nell’ispirazione pedagogica, nelle scelte progettuali e curricolari, nelle buone 
prassi metodologiche, didattiche e valutative e nella continuità orizzontale e verticale che devono 

sempre più permeare tutta l’azione educativa.  

Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, affiancata dalle 

Funzioni Strumentali, dai Collaboratori del Dirigente Scolastico, dal Team Digitale e dal gruppo di  lavoro 
approvato dal Collegio dei docenti, per essere portata all’esame del Collegio stesso nella seduta del 27 

ottobre 2022. 

Il Collegio docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da assumere 
deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e trasparenza richiesta 

alle pubbliche amministrazioni. Poiché il presente atto d’indirizzo, introdotto da una normativa recente, 
si colloca in un momento di grandi cambiamenti normativi, si avvisa sin d’ora che potrà essere oggetto 

di revisione, modifica o integrazione. Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano 
per il Collegio Docenti e dello zelo con cui il personale docente assolve normalmente ai propri doveri, il 
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Dirigente Scolastico ringrazia per la competente e fattiva collaborazione ed auspica che con entusiasmo 
si possa lavorare insieme per il miglioramento della nostra scuola. 

Il presente Atto costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell'istituzione scolastica in 

regime di autonomia ed è:   

 acquisito agli atti della scuola;   

 reso noto ai competenti Organi collegiali;  

 - pubblicato sul sito web.  

  

Il Dirigente Scolastico 

          Dott.ssa Mariella Morelli 
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